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COMUNE DI ORTUERI (Prov. NU) 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Verbale n.15 
Data 22/09/2021 

Parere sulla modifica al piano triennale dei fabbisogni di personale dell'Ente 

per gli anni 2021-2023. 
 

 
 

L'Organo di Revisione Economico-Finanziaria del Comune intestato; 
Vista la Parte II - Titolo VII del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto l’art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che testualmente recita: 
“Art. 19 – Assunzioni di personale. 

…omissis… 

8. A decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione 
del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate.”; 

 

Vista la proposta di G.C. n. 73 del 21/09/2021 avente ad oggetto “Piano triennale del fabbisogno di 
personale 2021/2023. Modifica.”. 
Visto l’art. 3, comma 5-bis del D.L 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” che introduce il comma 557-quater 
all’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione; 

 

Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni; 
Visto l’art. 1, comma  557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni; 
Visto l’art.9, comma 28 del D.L. 78/2010, modificato dall’art. 11 del D.L. 90/2014, convertito con Legge 
114/2014; 
Viste le novità legislative in materia di personale intervenute con il Decreto legge n. 113/2016 convertito in 
legge 07.08.2016 n. 160: 
-Art. 16, comma 1: All'articolo 1, comma 557, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) è abrogata. 
Visto il  D.Lgs. 25/5/2017, n. 75 che è intervenuto modificando, fra gli altri, l’art. 6 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 
165; 
Visto il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, che 
intervenendo all’art. 3del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114: 
   - modifica il comma 5 stabilendo che sono destinate alle assunzioni le facoltà assunzionali riferite al 
quinquennio precedente; 
 - introduce il comma 5 sexies disponendo che per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione 
del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della 
determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del 
personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, 
fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che 
producono il relativo turn-over; 
Visto l’art. 33, comma 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 nel quale si stabilisce che i comuni potranno 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre 
titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 
Considerato che la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 
-abbiano conseguito, nell’anno precedente, il saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate 
finali e spese finali, come previsto dall’art. 1, comma 723, lett. e), Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
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-abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 
bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro approvazione, per l’invio dei relativi dati 
alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 
113); 
-abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
n.150); 
-abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-
2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296), nonché della spesa di personale 
relativa a rapporti di impiego flessibile con riferimento all’anno 2009 (art. 14, comma 28, D.L. 78/2010); 
-abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 dicembre 
1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267); 
-abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, comma 
1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 
-abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, 
Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 
-rispettino gli obblighi previsti dell’art. 9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, in materia 
di certificazione del credito; 
-abbiano effettuato le comunicazioni previste dall’art. 1, comma 508, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 
agli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei patti di solidarietà, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243); il divieto è limitato alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e permane fino al momento dell’adempimento; 
 
Visto che 
- con Deliberazione della Giunta Comunale n.2 del 28.01.2021, esecutiva, è stato adottato il piano delle 
azioni positive per gli anni 2021-2023; 
-con Deliberazione della Giunta Comunale n.8 del 19.03.2021, esecutiva, è stato adottato il piano triennale 
del fabbisogno del personale per gli anni 2021-2023, effettuando la ricognizione delle eventuali eccedenze 
di personale; 
-con deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 13.04.2021, esecutiva, è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2021-2023 con i relativi allegati, tra cui il Piano Triennale dei 
Lavori Pubblici 2021- 2023; 
-con deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 13.04.2021, esecutiva, è stato approvato il Bilancio di 
previsione del Comune di Ortueri per l’anno 2021 ed il Bilancio per il Triennio 2021-2023; 
-con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 05.05.2021, esecutiva, è stato approvato, e dichiarato 
immediatamente eseguibile, il Piano Esecutivo di Gestione – (PEG) per l’anno 2021; 
-con Deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 31.05.2021, esecutiva, è stato approvato il Rendiconto 
della gestione per l’anno 2020; 
-con deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 13.08.2021, esecutiva, è stato approvato, e dichiarato 
immediatamente eseguibile, il Piano delle Performance per l’anno 2021; 
-con Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 32 del 08/07/2021, ivi integralmente 
richiamata, si è provveduto a dare atto della permanenza della capacità assunzionale prendendo in 
considerazione i dati di cui al conto consuntivo 2020, nonché della permanenza dei requisiti per 
considerare l’Ente “virtuoso”, ai fini della capacità assunzionale; 
 
Visto che 
- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i comuni 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
da 820 a 826 del medesimo articolo e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio 
nell’anno 2019;  
- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, risulta 
contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 
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557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, come si evince dagli allegati al bilancio 
di previsione 2021;  
- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione del bilancio di previsione 2021 e il rendiconto 2020 ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto 
per l’approvazione;  
- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 
n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale;  
- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio comunale n. 17 del 07.06.2019, 
l’amministrazione ha disposto di avvalersi della facoltà prevista dal comma 3 dell'art. 233-bis del TUEL 

267/2000, come modificato dall'art. 1, comma 831, legge n. 145 del 2018, per cui “Gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato”. 
 
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la 
soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557- quater, L. n. 296/2006; 
 
Rilevato  che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo 
del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006; 
 
Considerato che 

 ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di 
virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 
nuovo valore soglia come da tabella; 

 il valore soglia per fascia demografica viene determinato dal rapporto fra spesa del personale 
dell’ultimo esercizio considerato e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione 
(intendendosi il FCDE assestato – da ultimo CdC Campania del 111 del 27/07/2020 ); 

 la Circolare esplicativa emanata a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione, 
dell’Economia e dell’Interno chiarisce che le: Entrate correnti da considerare siano quelle relative al 
Titolo I, II e III (al netto dell’FCDE) come riportate negli aggregati BDAP con l'unica eccezione 
rappresentata dalla contabilizzazione nelle entrate correnti anche della TARI ( sempre al netto del 
FCDE di parte corrente) per i comuni che abbiano optato per la tariffa corrispettiva riscossa dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, Spese di personale da considerare, 
siano quelle relative alle voci riportate nel macroaggregato BDAP: U.1.01.00.00.000 (redditi da 
lavoro dipendente ) nonché i codici di spesa U1.03.02.12.001 (acquisto servizi da agenzie interinali); 
U1.03.02.12.002 (quota LSU in carico all'ente); U1.03.02.12.003 ( cococo e cocopro); 
U1.03.02.12.999 (altre forme di lavoro flessibile);  

 
Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è possibile 
effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che 
siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non hanno rispettato i termini 
previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 
 
Preso atto che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG 
depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: “Il divieto contenuto nell’art. 9, comma 1-quinquies, del 
decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, non si applica all’istituto 
dello “scavalco condiviso” disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto Regioni – Enti locali del 22 
gennaio 2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri 
finanziari a carico dell’ente utilizzatore»”; 
 

Rilevato  che l’ assunzione prevista nella presente proposta non modifica la spesa del fabbisogno triennale 
di personale 2021/2023 individuata con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 19.03.2021 e non 
modifica la dotazione organica triennio 2021-2023, trattandosi di turn over di personale la cui cessazione 
non era stata prevista; 
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Visti gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, che ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, individuano,  rispettivamente, nelle seguenti Tabelle 1, 2, 3: 
- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle 
entrate correnti; 
- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili 
in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024; 
- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 
Preso atto del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 15 gennaio 2021 (prot. 
n. 12454) che a proposito della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti assunzionali del 
quinquennio 2015-2019 chiarisce quanto segue:  
 
“l’utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere cumulato 
con le assunzioni derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del 
decreto legislativo n. 34/2019, ma tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa – se più 
favorevole – alla nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è consentita, in ogni caso, 
solamente entro i limiti massini previsti dal valore soglia di riferimento di cui all’articolo 4, comma 1 – 
Tabella 1, del decreto attuativo.” 
 
Dato atto che sulla base della normativa vigente, i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui 
alla tabella 1,( Comuni virtuosi) possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo 
rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia 
demografica. 
 
Rilevato che: 
 
- è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato come previsto 
dall’art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018, nella misura massima di un’unità (per gli enti fino a 5 
dipendenti) oppure (per gli enti a partire da 6 dipendenti) nella misura massima del 20% del totale dei 
dipendenti a tempo indeterminato (di diversa percentuale determinata nel rispetto delle indicazioni di cui 
dell’art. 50, comma 4, del CCNL del CFL siglato in data 21/05/2018); 

-è rispettato quanto introdotto dal D.Lgs.n.75/2017 all’art. 7, comma 5-bis, del D.Lgs.n.165/2001 dove 
viene posto il “divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si 
concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro; 
-che per il rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come aggiornato dal D.L. 
113/2016 convertito nella Legge n. 160/2016, la spesa complessiva per il personale a tempo determinato 
non può essere superiore alla spesa sostenuta per le medesima finalità nell’anno 2009 pari a €. 41.976,08, 
di cui per gli enti in regola con il vincolo comma 557 legge 296/2006 (per gli enti non in regola il limite è pari 
al 50% della spesa sostenuta nel 2009) e del personale coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da 
fondi dell'Unione europea nonché nell'ipotesi di cofinanziamento, con riferimento alla sola quota finanziata 
da altri soggetti, infatti la spesa prevista per gli anni 2021/2023 ammonta ad €. 15.000,00; 
-che la spesa conseguente all’attuazione di detta programmazione per l’anno 2021 ammonta ad €. 
264.980,60 mentre per gli anni  2022/2023 ammonta  ad €. 269.362,52, e rientra nei limiti della spesa 
prevista dal tetto del triennio 2011/2013 pari  ad €. 316.022,15, di cui all’art. 1, comma 557 , della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 3 comma 5 e 5 bis del D.L. 90/2014 convertito nella Legge 
n. 114/2014; 
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Per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito dell’istruttoria 
svolta, 

accerta 
 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2021/2023 consente di rispettare: 
-le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.in quanto le spese previste sono inferiori 
al valore soglia massima; 
-il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006 (verificare eventuale deroga - ENTI 
VIRTUOSI - derivante dalle disposizioni di cui al DM 17/03/2020); 
-il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 
 

esprime 
parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 21/09/2021 avente ad 
oggetto “Piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023. Modifica.”, 
 

ed assevera 
 

Il mantenimento alla data odierna, dell’equilibrio pluriennale di bilancio 2021/2023 a seguito dell’adozione 
del Piano del fabbisogno di personale 2021/2023 di cui alla proposta esaminata. 
Le spese di personale derivanti dalla presente programmazione troveranno copertura finanziaria nel 
bilancio di previsione 2021-2023 e sono coerenti con l’obiettivo di assicurare il permanere degli equilibri 
pluriennali di bilancio prescritti dalla normativa; 

rammenta 
 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica 
comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 le informazioni e gli aggiornamenti annuali dei piani che 
vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei 
contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è 
fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni; 
Naturalmente le future assunzioni in base al valore soglia di cui sopra, fermo quanto previsto dall’art.5, 
potrà essere incrementata sempre in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio e secondo le definizioni dell’art.2, non superiore al 
valore soglia individuato nella tabella 1 comma 1 di ciascuna fascia demografica.   
 
Si  raccomanda: 
 
- la precisa e puntuale applicazione di quanto stabilito dalla Corte dei Conti- Sezione delle Autonomie 
deliberazione n.  29/SEZAUT/2017/QMIG  riguardante “INCLUSIONE DELLA SPESA PER IL SERVIZIO CIVICO 
COMUNALE TRA QUELLE PREVISTE PER IL PERSONALE AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI LIMITI PREVISTI DAL 
COMBINATO DISPOSTO DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 557 E COMMA 557-BIS, DELLA LEGGE. N. 296/2006”. 
-  che vi sia sempre la sussistenza dei presupposti di temporaneità ed eccezionalità previsti dall’art.36 del 
D.Lgs. 165/2001 per il ricorso alle forme flessibili di impiego, il rispetto dei limiti percentuali previsti 
dall’art.23 e dall’art.31 del D.Lgs. 81/2015, richiamati dal D.Lgs. 75/2017, rispettivamente, per le assunzioni 
a tempo determinato e per la somministrazione di lavoro, nonché il rispetto dell’art. 50  del CCNL del 
21/05/18. 
- che nel corso dell’attuazione del piano Triennale Fabbisogno del personale 2021/2023 e all’atto delle  
assunzioni o mobilità, venga effettuata una costante opera di monitoraggio del rispetto di tutti i limiti 
stabiliti in materia di spese del personale, con l’adozione, ove dovuti, dei correttivi eventualmente indotti 
da modifiche della normativa in materia e dai vincoli di bilancio. 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

F.to Rag. Michele Raimondo Mura 
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